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Breve presentazione aziendale La Cooperativa Le Macchine Celibi (nata a Bologna nel 1990), 

gestisce da oltre 30 anni servizi per conto di Enti Pubblici: musei (biglietteria e bookshop, visite 

guidate e didattica, accoglienza dei visitatori e sorveglianza, attività di promozione e valorizzazione); 

biblioteche (front office e back office, catalogazione, iniziative di promozione alla lettura, attività 

con le scuole); teatri (direzione artistica, biglietteria e maschera); centri giovanili (programmazione 

culturale e spettacolare, offerta formativa) informagiovani e uffici di informazione turistica.  

Dal 2004 la Cooperativa è in possesso della Certificazione di Qualità ISO 9001-2015 per tutti i suoi 

settori di attività e ha ottenuto nel 2021 la Certificazione ISO 45001 – salute e sicurezza sui luoghi 

di lavoro. Attualmente conta un organico di oltre 550 addetti e opera in 9 regioni (Lombardia, 

Emilia-Romagna, Toscana, Liguria, Friuli, Veneto, Lazio, Marche, Umbria).  

Per quanto riguarda i servizi museali la nostra cooperativa comincia la sua attività negli anni ‘90 con 

la gestione dei musei per il Comune di Bologna (Museo Archeologico, Museo Morandi, Collezioni 

Comunali d’Arte, Galleria d’Arte Moderna). Attualmente sono oltre 20 i Musei che gestiamo a 

livello nazionale (per brevità, riportiamo solo i principali: Musei Civici di Reggio Emilia, Musei 

Civici di Verona, Musei Civici di Sondrio, Musei Civici di Pistoia, Musei Civici di Ancona, Musei 

Civici di Fabriano) oltre rilevanti monumenti e palazzi (le Torri di Lucca, Villa Monastero a Varenna 

sul Lago di Como, Palazzo Ducale di Sassuolo). Questa intensa attività ha permesso alla cooperativa 

di sviluppare la Divisione Musei Educativi (MusEdu) strutturata a livello scientifico per fornire 

collaborazione e consulenza in termini di formazione interna, didattica ed eventi, progetti partecipati, 

blog, visitors studies, ricerca e sperimentazione per individuare nuove strategie per un ampliamento 

dei pubblici museali attraverso la proposta di iniziative innovative e mirate. 

Siamo presenti da anni a Roma e provincia, dove gestiamo il Museo di Pomezia, quello di Bracciano 

oltre che la ludoteca di Casina Raffaello nel parco di Villa Borghese. Tale presenza sul territorio 

consente oggi alla cooperativa di poter contare su personale qualificato, con una formazione 

specialistica sui beni culturali, associata ad una conoscenza approfondita del territorio e delle sue 

istituzioni culturali. La trasversalità delle esperienze di gestione nei differenti ambiti del settore 

culturale e la presenza in molteplici territori sono tratti caratterizzanti del modus operandi e del know 

how della Cooperativa, che le consentono di configurarsi come una vera e propria partnership per i 

committenti, attraverso un’attività complessiva di consulenza, supervisione e coordinamento 

scientifico.  

A.  ATTIVITÀ DI VALORIZZAZIONE E PROMOZIONE  
Il paragrafo di seguito oscurato, contiene le proposte di valorizzazione e promozione che la nostra 

cooperativa ha elaborato in anni di esperienza, tenendo conto anche di una riprogettazione continua per 

andare incontro al favore del pubblico. Tali iniziative fanno dunque parte a tutti gli effetti di un peculiare 
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knowhow aziendale, acquisito anche con particolari investimenti nell’ambito della formazione. 

La proposta di valorizzazione dei Musei che presentiamo – da sviluppare in collaborazione con 

l’Amministrazione comunale – vuole rappresentare una sfida collocata in un orizzonte progettuale 

innovativo: si vuole affermare una nuova cultura gestionale del museo, superando il concetto di museo 

accogliente per lavorare alla creazione di un museo coinvolgente. I musei diventano così luoghi 

relazionali, in cui una buona accoglienza rappresenta il primo passo per instaurare un rapporto di 

relazione che trasforma l’utente da semplice visitatore a ospite. In questa direzione anche il concetto 

di guida si evolve e, nel rapporto di relazione che si stabilisce con il visitatore, la guida diventa 

narratore di luoghi ed esperienze. Nell’insieme questo processo tramuta la visita al museo in 

esperienza relazionale che si trasmette tramite il passaparola, il ricordo, la fidelizzazione all’intera 

comunità. L’obiettivo è comunicare ai visitatori e ai residenti l’idea di uno spazio animato, vivace e 

aperto, luogo di esperienza conoscitiva, aggregazione sociale, crescita civile e ridefinizione identitaria, 

parte integrante della comunità e co-protagonista di sviluppo economico, sociale e culturale. La nostra 

pluriennale esperienza si associa alla presenza sul territorio che ci consente di contare su 

collaborazioni consolidate, che, con la loro professionalità, sapranno portare valore aggiunto alle 

singole attività proposte. La combinazione di questi elementi fornisce la garanzia di una gestione 

efficiente, ben strutturata e ricca dal punto di vista delle proposte, capace di lavorare in un’ottica di 

stretta collaborazione e sinergia con l’Ente committente per migliorare e accrescere le potenzialità 

intrinseche alle istituzioni culturali cittadine oggetto di bando.  

A1. ORGANIZZAZIONE DI CONFERENZE, ATTIVITÀ CULTURALI, APERTURE 

STRAORDINARIE, VISITE GUIDATE/VISITE TEMATICHE ALLE OPERE D’ARTE E ALTRE 

INIZIATIVE  

La proposta di valorizzazione e di divulgazione dei Musei e dei beni culturali di Velletri che 

proponiamo di seguito ha come obiettivi quello di creare una comunità museale, formata da esperti, 

appassionati e cittadini, che contribuiranno alla narrazione e alla definizione dell’identità dei Musei, 

e quello dell’ampliamento delle possibilità di fruizione del patrimonio sia da un punto di vista 

spaziale, allargando i percorsi e le proposte a realtà altre rispetto alle sedi espositive, sia da un punto 

di vista della varietà dei pubblici raggiunti. La proposta progettuale presentata qui di seguito per il 

Museo Civico Archeologico, per l’Area Archeologica e per il Museo di Geopaleontologia offre 

un’ampia gamma di proposte rivolte ai diversi segmenti di pubblico (scuole, libera utenza) calibrate 

alle diverse esigenze ed età dei visitatori. 

Museo Civico Archeologico O. Nardini e l’Area Archeologica delle SS. Stimmate 

Le attività per le scuole Alla base delle proposte presentate per il pubblico scolastico rimane l’idea 

di configurare il museo come luogo di esperienza conoscitiva attraverso attività di sperimentazione. 
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Scuola dell’infanzia 1) Che fatica essere un eroe! –  Dopo una breve introduzione al museo 

archeologico e alla sua collezione, i bambini vengono guidati alla scoperta del mito delle fatiche di 

Ercole, attraverso letture animate e l’osservazione dei rilievi del sarcofago. Nel corso dell’attività, 

realizzeranno inoltre un piccolo “catalogo di mostri”, che li aiuterà a ricordare alcune delle fatiche 

più celebri del mitico eroe; 2) Occhio al dettaglio! – Dotati di una piccola brochure e accompagnati 

da un educatore, i bambini esplorano il museo archeologico per scoprire e imparare a conoscere la 

sua collezione attraverso la ricerca di alcuni dettagli: piante, animali, curiosi personaggi e oggetti 

guidano i piccoli visitatori nell’osservazione dei reperti più significativi. 

Scuola primaria 1) Ercole, che mito! – Dopo una breve introduzione al museo archeologico e alla 

sua collezione attraverso i reperti più significativi, la visita si concentra sulla lettura del mito di Ercole 

con l’analisi dei rilievi del celebre sarcofago. La visita è seguita da un laboratorio nel corso del quale 

la classe, divisa in gruppi, è invitata a progettare e realizzare un fumetto che illustri le dodici fatiche 

di Ercole; 2) Mitologia e natura – Gli antichi spiegavano molti fenomeni naturali attraverso 

affascinanti racconti mitologici e attribuivano così ad essi un’origine divina. Un registro del celebre 

Sarcofago delle fatiche di Ercole è dedicato al mito di Proserpina, che spiegava l’origine del ciclo 

delle stagioni. Durante questa visita, i bambini scoprono questo antico racconto attraverso la lettura 

dei rilievi. L’attività prosegue poi presso l’Orto del Pellegrino, dove la classe potrà osservare dal vero 

alcune piante, scoprendo le loro proprietà e la loro origine secondo la mitologia antica; 3) Lo scavo 

archeologico – Oggi possiamo osservare centinaia di reperti antichi in tutti i musei del mondo, ma 

come sono finiti all’interno delle vetrine? Quando e come sono stati trovati? E soprattutto, chi li ha 

trovati? Nel corso di questa visita al museo archeologico, la classe imparerà a conoscere metodi e 

strumenti dell’archeologia, anche attraverso l’esperienza pratica di una simulazione di scavo. 

Scuola secondaria di primo e secondo grado Con caratteristiche di complessità differente a seconda 

del grado di istruzione, saranno proposte: 1) L’archeologia urbana: lo scavo dell’area SS. Stimmate 

e i suoi reperti – Un nucleo importantissimo della collezione del museo archeologico è costituito dai 

reperti rinvenuti durante lo scavo dell’area archeologica SS. Stimmate, che interessa un arco 

temporale molto lungo, poiché è stata frequentata sin dall’età del ferro e fino ai giorni nostri. 

L’archeologia urbana è una disciplina che si occupa proprio degli scavi archeologici all’interno di 

un’area urbana, della quale studia la stratigrafia di lungo periodo. Attraverso la visita all’area 

archeologica e alla collezione del museo e grazie all’esperienza di una simulazione di scavo, i ragazzi 

impareranno a conoscere questa importante disciplina, che ha valorizzato un importante bene 

culturale della città; 2) Iconografia antica e cristiana si incontrano – Alcuni degli oggetti più 

importanti conservati nel museo archeologico, come il Sarcofago delle fatiche di Ercole, l’Oscillum 

in marmo con scena di Deposizione o la Lastra dell’Orante, mostrano la convivenza nella stessa 
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epoca di immagini appartenenti alla mitologia antica e alla cultura cristiana. L’iconografia è un ramo 

della storia dell’arte che studia le immagini e il loro significato e che consente così di riconoscere 

scene e personaggi da singoli dettagli. Nel corso di questa visita i ragazzi scopriranno i segreti di 

questa disciplina attraverso l’analisi della collezione del museo e l’attenta osservazione dei dettagli; 

3) Antichi alfabeti e scritture – Quando osserviamo un oggetto esposto nella teca o sul piedistallo di 

un museo, siamo portati a concentrarci soprattutto sulla sua funzione, sulle immagini e sul loro 

significato. Spesso, però, i reperti archeologici riportano anche parole e frasi incise, che possono 

raccontarci qualcosa in più sulla loro storia, ma anche guidarci nello studio e nella comprensione 

delle lingue antiche. La visita si concentra quindi sulla pratica della scrittura testimoniata dai reperti, 

dalla tabula veliterna alle epigrafi tardoantiche. 

Le attività per la libera utenza Sempre allo scopo di configurare le due sedi museali come luoghi 

relazionali e coinvolgenti, in grado di raggiungere e di attirare una platea ampia ed eterogenea di 

soggetti, si propongono le seguenti iniziative da destinare alla libera utenza.  

Compleanno al Museo – Si tratta di un tipo di iniziativa che viene proposta da molti musei italiani, 

che prevede l’invito di bambini e ragazzi a festeggiare il proprio compleanno al museo. Le attività e 

la progettazione dovrà essere adattata alle tematiche del Museo e alla fascia di età. A titolo 

esemplificativo si propongono le seguenti attività: 1) Per il Museo di Geopaleontologia, Dino e la 

vita nel Mesozoico: l’Operatore assumerà le vesti di un narratore, raccontando le avventure di Dino, 

un piccolo dinosauro, che insegnerà ai bambini le abitudini e i comportamenti di questi animali in 

maniera divertente; 2) Per il Museo di Archeologia, Caccia al reperto!: fra i reperti esposti nelle sale 

saranno collocati dei calchi di reperti, che dovranno essere trovati dai bambini durante questa caccia 

al tesoro. L’Operatore avrà modo di dare delle informazioni su punti particolari delle collezioni nel 

corso della caccia; 3) Per entrambe le sedi, Un compleanno da detective: chi ha rubato i reperti più 

preziosi del museo? Dove sarà nascosta la refurtiva? Per scoprire il colpevole si dovranno risolvere 

enigmi, cercare indizi e rispondere a mini quiz. I partecipanti verranno aiutati dall’Operatore a 

risolvere il mistero. Questo tipo di attività verranno organizzate su prenotazione e si potrà prevedere 

anche la possibilità di usufruire della Sala Conferenze per il taglio della torta. 

Dress like a Roman – Si propone di organizzare una visita guidata con focus sui reperti riguardanti 

l’abbigliamento dei popoli antichi conservati all’interno delle collezioni museali. Alla fine del 

percorso espositivo si installerà una postazione, con specchio e indumenti, che darà la possibilità a 

grandi e piccoli di provare a vestirsi come facevano gli antichi Romani! La postazione conterrà un 

cartello con tutte le indicazioni e le istruzioni e potrà essere lasciata permanentemente, per rendere 

più interattivo il percorso di visita. Sullo specchio verrà applicata un’infografica, in cui saranno 

riportate tutte le istruzioni e le indicazioni da seguire in maniera facile e divertente; in conclusione i 
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visitatori verranno invitati a condividere sui loro profili social i risultati, taggando il Museo, che potrà 

così raggiungere un pubblico più ampio.  

Le visite guidate sanno di più tipologie: oltre alla visita guidata ai percorsi museali, i cui contenuti 

saranno resi disponibili attraverso linguaggi e metodologie appositamente studiate per le varie fasce 

d’età, verranno proposte visite guidate tematiche, su aspetti particolari dei due Musei. Le visite 

guidate per i più piccoli partiranno dei principi di fruizione museale dell’Edutainment: nel gioco si 

fa esperienza e insieme si apprende. Il coinvolgimento diretto, divertente e disinteressato porta il 

bambino all’interno di un processo educativo immediato e piacevole. Per i più grandi le visite 

prevedranno uno storytelling efficace e la valorizzazione delle intelligenze multiple dei partecipanti, 

con metodi interattivi e momenti di scambio con gli studenti. A titolo esemplificativo si propongono 

le seguenti visite guidate tematiche:  

1) Assaggi del museo archeologico – Saranno organizzati degli incontri a cadenza mensile, calen-

darizzati nelle mattine infrasettimanali, aperti a tutti i cittadini interessati e in particolare agli 

iscritti alla Università delle Tre Età (Unitre) di Velletri. Ogni incontro sarà dedicato alla scoperta 

di un singolo reperto o aspetto del museo civico archeologico “O. Nardini”, attraverso l’osserva-

zione diretta nelle sale e un momento di approfondimento che si svolgerà nella sala conferenze, 

accompagnato dalla proiezione di immagini e video. I temi degli incontri, a titolo esemplificativo, 

potranno essere: La storia del museo e della sua collezione; La Pallade di Velletri; La tabula 

veliterna; Le lastre architettoniche del cosiddetto Tempio delle SS. Stimmate; I reperti di età 

augustea e le lastre “Campana”; L’Oscillum in marmo con scena di Deposizione o la Lastra 

dell’Orante; La collezione Nardini; Il Sarcofago delle fatiche di Ercole; Il mito di Proserpina; 

L’area archeologica SS. Stimmate;  

2) Una domenica all’area archeologica SS. Stimmate – Oltre a garantire l’apertura dell’area archeo-

logica su richiesta e prenotazione obbligatoria (previo raggiungimento del numero minimo pre-

visto) negli orari e nei giorni stabiliti, una volta al mese, di domenica, si propone una visita gui-

data sull’area archeologica SS. Stimmate, che, oltre alla visita dell’area stessa, prevede anche la 

visita ai reperti provenienti dallo scavo e conservati presso il museo. La mattina l’attività sarà 

rivolta alle famiglie con bambini e avrà quindi un taglio specifico per questo target di pubblico; 

il pomeriggio, invece, saranno programmate due visite per l’utenza libera, una in italiano e una 

in lingua straniera;  

3) Visite con laboratorio per famiglie con bambini – Saranno calendarizzati appuntamenti periodici 

nei fine settimana rivolti a famiglie con bambini di diverse fasce d’età e dedicati di volta in volta 

a diversi temi, anche in base a festività o al periodo dell’anno. A titolo esemplificativo: 



6 
 

a. in occasione di Halloween e/o del Carnevale, sarà organizzata una visita guidata sul tema 

dei mostri nell’antichità, che sarà seguita da un laboratorio durante il quale i bambini po-

tranno realizzare una maschera ispirata a uno dei mostri appena scoperti;  

b. sarà organizzata una visita tematica sul tema della scrittura e delle lingue antiche, che sa-

ranno analizzate attraverso l’osservazione di reperti incisi ed epigrafi all’interno del museo. 

La visita sarà seguita da un laboratorio sull’invenzione di un alfabeto cifrato; 

c. sarà organizzata una visita alla scoperta della tecnica della ceramica nel tempo, percorrendo 

sia le sale del Museo di Geopaleontologia sia quelle del Museo Archeologico. La visita sarà 

seguita da un’attività che permetterà di conoscere da vicino, attraverso la manipolazione, 

l’argilla;  

d. per l’inizio della primavera, sarà proposta una visita sul tema del ciclo delle stagioni e sul 

mito di Proserpina, che sarà seguita da un laboratorio sulla creazione di fiori di carta con la 

tecnica degli origami.  

Specificamente dedicati a un pubblico composto da giovani adulti e adulti saranno gli incontri e le 

conferenze tematiche. Si prevede di organizzare questi incontri durante un’apertura serale 

infrasettimanale (ad es. il giovedì) a cadenza mensile: di volta in volta verranno approfonditi singoli 

oggetti e filoni tematici in rapporto alle collezioni del Museo Civico Archeologico, dell’Area 

Archeologica e del Museo di Geopaleontologia. Per l’occasione potranno essere invitati come relatori 

esperti del territorio. A titolo esemplificativo si propongono i seguenti argomenti: la scultura funeraria: 

partendo dall’analisi dei reperti esposti all’interno delle due sedi museali (corredi funerari, lastra 

sepolcrale di Euridice Monticelli, ecc.), si si costruirà un excursus dedicato all’arte funeraria; la 

costruzione di un museo: si ripercorrerà la storia delle collezioni dei Musei Civici di Velletri, 

focalizzandosi sul ruolo ricoperto da Oreste Nardini, una delle figure più significative della storia 

cittadina; il Grand Tour, con approfondimenti sui luoghi frequentati dai nobili europei in viaggio.  

Museo Civico di Geopaleontologia e Preistoria dei Colli Albani 

Le attività per le scuole Scuola primaria Dal cespuglio evolutivo spuntano Neanderthal e Sapiens 

– Il più accreditato modello di evoluzione umana è quello a cespuglio, da cui si sono differenziate 

anche le specie del genere Homo. Il territorio laziale, e albano in particolare, è stato interessato da 

insediamenti di Homo neanderthalensis, prima di H. Sapiens (es. grotta Guattari, grotte del Circeo). 

Visti anche i reperti, le ricostruzioni, gli allestimenti e i supporti multimediali presenti al Museo di 

Geopaleontologia e Preistoria, si ritiene utile privilegiare, tra i vari ominini e ominidi del nostro 

cespuglio evolutivo, proprio Neanderthal e Sapiens, partendo dai ritrovamenti locali per arrivare fino 

alle esperienze più note di arte rupestre francese, per H.neanderthalensis, e agli insediamenti stabili 

preistorici di H.sapiens. Zoomando sul contesto locale, risulta così possibile analizzare le ragioni 
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degli insediamenti, le fonti di sussistenza, la dicotomia presente tra ambiente montano-collinare, 

rappresentato dal Massiccio del Monte Artemisio, e le zone pianeggianti percorse da corsi d’acqua 

che hanno favorito gli insediamenti stabili. L’attività che vogliamo qui proporre è destinata ai bambini 

della scuola primaria e non può che concludersi con una sperimentazione artistica di arte rupestre, 

con l’uso di terre colorate.  

I fossili raccontano – Che cos’è un fossile, come si forma, qual è il suo valore per capire gli ambienti 

del passato e il momento in cui l’organismo che lo ha generato è vissuto: sono queste domande che 

accompagnano lo studio dei fossili a scuola e l’interesse di un pubblico più vasto. L’attività che qui 

proponiamo va intesa come rinforzo e approfondimento nei confronti di argomenti affrontati 

solitamente il terzo anno della scuola primaria e come esperienza più completa nei confronti di un 

pubblico generico che non ha avuto modo di “mettere ordine” tra Ere e Periodi geologici e i principali 

accadimenti che li hanno caratterizzati. A differenza di una lezione a scuola, l’attività in museo offre 

la possibilità di vedere i fossili dal vero, di maneggiare alcuni campioni scelti o appositamente 

acquistati, modelli e ricostruzioni. L’esperienza diretta consente così di ragionare meglio sui processi 

e sui materiali e può certamente fornire esperienze sensoriali “e di senso” anche per ipovedenti o non 

vedenti e portatori di BES (Bisogni Educativi Speciali).  

Pistaaa! Arrivano i dinosauri! – Come in altri contesti italiani, il fatto che si pensasse all’Italia 

semplicemente come una vasta area ricoperta dal mare della Tetide, soprattutto nel Cretaceo, ha 

generato nel passato l’idea che non si sarebbero potuti trovare dinosauri o loro tracce. E invece 

situazioni di mare poco profondo, piattaforme, lagune fangose e piccole isole hanno permesso ai 

paleontologi di fare meravigliose scoperte e di capire come, circa 100 milioni di anni fa, l’Italia fosse 

un ponte dall’Africa verso l’Europa. “Ciro”, “Antonio”, “Bruno” sono dinosauri italiani ottimamente 

conservati non soltanto nelle strutture ossee, eppure non sono ancora molto conosciuti da parte di un 

pubblico solitamente un po’ distratto dai grandi dinosauri continentali di America e Cina e dalla 

filmografia. “Tito”, il sauropode del gruppo dei Titanosauri scoperto sui Monti Prenestini, ricorda 

come a volte basti una vertebra ben conservata per avere informazioni sul tipo di animale cui l’osso 

apparteneva, sulla sua dimensione e sulla conseguente presenza di fondali poco profondi in grado di 

essere attraversati a piedi. Le piste fossili sono un altro modo per conoscere l’affascinante mondo dei 

dinosauri, grazie alla loro capacità di dare informazioni sul tipo di postura e andamento, sulla 

dimensione corporea, sulla socialità, velocità e direzione e, almeno in parte, sulle ragioni del loro 

spostamento. Così è per le piste dei Monti Lepini, ma anche per le oltre 200 orme dell’ex cava 

Petrianni nel comune di Sezze, per quelle di Esperia (Frosinone) e alla foce di Riomartino (Latina). 

Il Museo di Geopaleontologia e Preistoria dei Colli Albani, con i suoi pannelli, modelli e diorami, 

consente di introdurre bene l’argomento dei dinosauri italiani, che vogliamo privilegiare rispetto a 
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una generica presentazione dei diversi dinosauri sparsi per il mondo. L’attività che vogliamo proporre 

è pensata e calibrata per bambini della scuola primaria, ragazzi e famiglie in occasione delle aperture 

del fine settimana o serali. A seconda dell’età, del tempo a disposizione e del livello di 

approfondimento, tra le proposte pratiche che vorremmo sviluppare ci sono un mini-book sui 

dinosauri italiani per i più piccoli da portare a casa, un gioco a quiz per ragazzi e famiglie, una 

simulazione di pista su tavolette di argilla. 

Ridateci l’ippopotamo – Osservando la sezione del Museo di Geopaleontologia e Preistoria dei Colli 

Albani relativa alle faune laziali, viene forse spontaneo domandarsi perché ippopotami ed elefanti 

siano scomparsi. In questa attività vogliamo focalizzarsi sulle ragioni che hanno consentito alle 

diverse specie animali di sopravvivere in determinati contesti piuttosto che in altri, di spostarsi e 

colonizzare nuove aree, per poi magari scomparirvi. Molte sono le specie che si sono estinte in passato 

per cause dipendenti da clima e/o dalle disponibilità trofiche o dalla competizione con altre specie, 

ma oggi è l’uomo ad avere accelerato i processi di estinzione, tanto che molti studiosi parlano di sesta 

(per altri, settima) grande estinzione di massa. Giocando sulla possibilità di ripopolare già la nostra 

penisola di faune di ambienti caldi, pensando al problema del riscaldamento globale, vogliamo 

cercare di fornire ai ragazzi, delle scuole primarie e secondarie, gli strumenti per capire il perché è 

importante salvaguardare gli ecosistemi viventi e le biocenosi associate, piuttosto che cercare di 

riportare in vita specie estinte con l’ingegneria genetica. 

Dai tempo al Clima! – L’evoluzione paleogeografica del territorio di Velletri è stata complessa e 

segnata, a partire dagli ultimi 700.000 anni, da eventi vulcanici e forti variazioni climatiche. Di 

cambiamenti climatici si sente parlare spesso oggi, eppure c’è ancora molta confusione tra i significati 

di meteo e clima e sulle cause che originano tali variazioni. Homo sapiens sapiens e gli altri ominidi, 

al pari di flora e fauna, ha dovuto imparare ad adattarsi al clima in cui viveva; nel territorio dei Colli 

Albani ha potuto, fin dalla preistoria e nella protostoria, trovare nella natura utili risorse per costruire 

ripari e poi capanne, per vestirsi in modo adeguato, per nutrirsi e per essere quindi meno alla mercé 

delle oscillazioni climatiche documentate anche negli scavi archeologici. La Campagna romana è 

ricca di fossili delle faune che hanno popolato questo territorio, e quindi quello di Velletri, al ritirarsi 

del mare e durante le fasi glaciali. Questo laboratorio didattico può essere sviluppato in modo diverso 

a seconda dell’età dei discenti. Per le classi terze e quarte della scuola primaria, anche come rinforzo 

degli argomenti inseriti nella programmazione scolastica, il filo conduttore è rappresentato dalla storia 

della Terra e dell’uomo.  Grazie all’aiuto fornito da fossili, diorami, ricostruzioni e pannelli museali, 

la parte pratica consiste nella costruzione di un piccolo diorama da portare a scuola con funzione di 

“fotografia” di un particolare clima con le biocenosi ad esso associate. Per le scuole secondarie di 

primo e secondo grado la questione climatica permette di approfondire maggiormente i fattori, 
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naturali e antropici, che condizionano il clima per poi passare agli obiettivi dell’Agenda 2030 

(obiettivo 13 in particolare) e a un’analisi corale delle criticità e delle possibili soluzioni o mitigazione 

ai cambiamenti climatici. L’argomento clima potrebbe però diventare anche un ottimo tema per 

coinvolgere interi plessi scolastici, studenti, docenti, educatori museali, mediatori culturali e studiosi 

dell’Università in una sperimentazione che segua il metodo della ricerca-azione in ambito didattico, 

secondo le 7 caratteristiche designate da J.P. Pourtois. Il clima è, infatti, un ottimo collegamento tra 

educazione curricolare ed extracurricolare, tra scuola e territorio, grazie alle sue numerose 

implicazioni sociali, geografiche e multiculturali. 

Scuola secondaria di primo e secondo grado Vulcani, terremoti e terre in movimento - Con la 

collisione tra la placca africana e quella europea, così come avvenne per il sollevamento delle Alpi 

con la chiusura dell’Oceano Ligure-Piemontese, le spinte che portarono alla nascita degli Appennini 

e all’apertura del Mar Tirreno hanno trasformato anche la zona dei Colli Albani, facendo emergere 

dal mare l’originaria piattaforma carbonatica laziale-abruzzese. La ripetuta tensione creatasi tra limiti 

di placca ha nel tempo indotto lo sviluppo e il modellamento di veri e propri vulcani, l’accumulo di 

materiale lavico e la genesi di forme connesse come caldere e laghi vulcanici. Il “condotto di fuoco” 

del Museo di Geopaleontologia e Preistoria dei Colli Albani introduce alla ricca sezione dedicata al 

tema dei vulcani e alle variazioni geomorfologiche del territorio. Abbiamo immaginato l’attività 

“vulcani, terremoti e terre in movimento” per i ragazzi della scuola secondaria di primo e secondo 

grado, più adatti a ricostruire il tempo geologico e a utilizzare il pensiero astratto per mettere in 

connessione e focalizzare i temi proposti. Con l’aiuto degli allestimenti, di supporti audio-visivi, di 

Google Earth vogliamo fornire agli studenti gli strumenti per indagare gli edifici vulcanici, i margini 

di placca, le dorsali oceaniche e le zone a più alto rischio sismico e vulcanico. L’idea è proprio quella 

di accompagnarli in un viaggio ideale che parta dal particolare albano, al generale e torni poi agli 

innumerevoli altri “particolari” dispersi sul nostro pianeta.  

Le attività per la libera utenza Geosfida tra le piazze di Velletri – Piazze, chiese, edifici storici sono 

costruiti spesso con materiali lapidei di provenienza locale. L’attività che vogliamo qui proporre è 

pensata sia per le classi in orario scolastico sia per le famiglie, in eventi del fine settimana. Dopo una 

rassegna sui diversi tipi di rocce, l’analisi di alcune opere scultoree della collezione museale e il 

maneggiamento di campioni delle rocce più comuni provenienti dalla zona di Vulcano Laziale e 

dintorni, (es. pozzolane, tufi, travertini, il noto peperino di Albano e marmi), i partecipanti saranno 

pronti a prestare attenzione a quello che trovano fuori dal Museo. Grazie a indizi, fotografie e mappe, 

gruppi di studenti con i loro accompagnatori o nuclei familiari perlustreranno il centro storico alla 

ricerca dei testimoni del tempo geologico: le rocce usate in edilizia.  

Domesticazione e allevamento, contributi decisivi all’evoluzione dell’uomo – Gli antichi Romani 
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allevavano pesci, ostriche e persino ghiri prelevandoli in natura a scopo alimentare, api per il miele 

per il mulsum e felini, elefanti e orsi per le attività circensi. Non furono però molto abili nella 

domesticazione di nuove specie. Altri popoli invece sì e quindi molti nuovi animali cominciarono a 

circolare nel Mediterraneo grazie ai viaggi e alle conquiste. Con questa attività per studenti e famiglie, 

vogliamo ripercorrere i passaggi salienti di questa affascinante storia, utilizzando anche gli 

allestimenti museali, capire il tipo di legame che l’uomo nel tempo ha instaurato con le diverse specie 

e toccare la realtà odierna e la sua organizzazione. Le domande finali che ne derivano sul presente 

sono quale sia oggi la distinzione tra pet, animale da lavoro o per l’alimentazione e quali siano le 

regole che determinano, o dovrebbero determinare, un rapporto uomo-animali di così lunga data. 

La vita nella Preistoria – All’interno dello spazio della capanna, ricostruita nella sezione dell’Età del 

Ferro, a chiusura del percorso espositivo del museo di Geopaleontologia, è possibile realizzare dei 

laboratori dedicati prevalentemente a bambini, ragazzi e famiglie, sulla vita nella preistoria. A titolo 

esemplificativo si propongono le seguenti attività laboratoriali. Vista la presenza di pannelli dedicati 

alla tessitura e al telaio, si propone un laboratorio di tessitura: a una parte più teorica, sulle tecniche 

della filatura e della tessitura si passa all’uso del telaio, per realizzare piccoli manufatti da portare a 

casa. Interessante può essere anche rivolgere l’attenzione sulla struttura capanna: dopo l’osservazione 

della struttura architettonica e la spiegazione delle tecniche edilizie architettoniche, ogni partecipante 

al laboratorio costruirà un modellino di capanna, che potrà portare a casa come ricordo. Questi due 

laboratori possono essere realizzati all’interno dell’ambiente capanna, in modo tale da favorire 

l’immedesimazione del visitatore.  

Safari tra flora e fauna dell’antica Roma – Basta osservare la precisione nei dettagli e nei colori della 

pavoncella e dell’averla piccola dei frammenti di affresco di Età imperiale contenuti nella sezione 

archeologica del Museo Civico O. Nardini, per capire quanto importante fosse la Natura nell’arte 

romana. Molte di queste rappresentazioni forniscono indizi delle faune, delle flore e del clima 

associato, oltre che delle piante coltivate, delle abitudini alimentari e degli animali utilizzati in 

agricoltura. Per questa attività abbiamo immaginato di suddividere a gruppi studenti di diverse età o 

famiglie nei fine settimana e, come prima cosa, di mandarli in esplorazione delle sale, nelle vesti di 

attenti zoologi. Una volta rintracciati e mappati animali e piante della collezione, nonché immagini 

riprodotte opportunamente distribuite in giro dagli educatori, i membri dei vari gruppi dovranno 

identificare, abbozzare con un disegno e descrivere quanto hanno visto agli altri gruppi, con schede 

domande e parti mancanti da ricostruire in cooperazione. L’educatore diventa quindi facilitatore di 

un’indagine che è condotta con il metodo dell’Inquiry e che si propone di approfondire l’arte con gli 

occhi di un naturalista. 

Proposte per tutte le sedi espositive 



11 
 

Le parti di seguito oscurate contengono le linee di un piano editoriale di comunicazione dei Musei che la 

nostra cooperativa ha elaborato avvalendosi della consulenza di professionisti del settore, investendo in 

questo senso considerevoli risorse. 

Musei accessibili a tutti e tutte: Tra gli obiettivi che la Cooperativa si propone per tutti i servizi da 

lei gestiti c’è la promozione di un’accessibilità a 360°. Allo scopo gli Operatori saranno formati in 

modo specifico per l’accoglienza del pubblico con disabilità. Si propone inoltre di installare nelle 

tre sedi museali oggetto di bando mappe tattili raffiguranti la piantina dei Musei e dell’Area 

Archeologica, utili per l’orientamento del pubblico non vedente, oltre a etichette in braille, previo 

accordo con la Committenza. Verranno poi ideati percorsi specifici per pubblici speciali e non: ad es. 

potranno essere selezionati dei reperti di particolare importanza per le collezioni museali, dei quali 

realizzare dei calchi, da mettere a disposizione del pubblico nel percorso espositivo; il pubblico potrà 

inoltre toccare riproduzioni di stoffe e altri materiali. Questo tipo di espedienti sono utili non solo ai 

visitatori con bisogni speciali, ma anche per rendere più interattivo il percorso di visita per il pubblico 

nella sua generalità. Per la realizzazione di questo tipo di percorso museale, che diventi fruibile da 

ampie tipologie di pubblico, si ricercherà il finanziamento delle Istituzioni a livello provinciale e 

regionale.  

Percorsi guidati – Allo scopo di promuovere la fruizione delle collezioni museali e dei beni culturali 

di Velletri in maniera accattivante e immediata, si propone si creare percorsi tematici di visita 

attraverso l’applicazione IziTravel, fruibile gratuitamente da qualsiasi smartphone e già utilizzata da 

diversi professionisti del settore per la realizzazione di oltre 15000 percorsi. L’App gratuita sarà uno 

strumento di promozione nei confronti di cittadini e turisti, che potranno utilizzarla anche per una 

passeggiata in città, scoprendo angoli e tesori nascosti. Si può pensare di costruire percorsi di visita 

anche di diversa durata, così da consentire una visita ben strutturata anche a coloro che hanno poco 

tempo per visitare la città. Ecco allora che potranno essere costruiti un percorso più breve, che includa 

solo la visita alle collezioni del Museo Archeologico e del Museo di Geopaleontologia; un secondo 

percorso che, oltre alle collezioni, si allarghi anche alla zona della piazza antistante il Palazzo 

Comunale e all’Area Archeologica delle SS. Stimmate; infine, un terzo percorso che comprenda i 

principali monumenti della città (Porta Napoletana, Museo Diocesano, ecc.).  

Comunicazione e promozione – Dato il valore storico e culturale degli spazi espositivi oggetto di 

bando si intende qualificarli non solo come istituti culturali del territorio in cui sono situati, ma anche 

come destinazione turistica, capace di attirare diverse tipologie di visitatori che si recano nel territorio 

attratti dall’offerta della struttura. Per riuscire in questo obiettivo è necessario promuovere 

l’immagine dei Musei e la loro narrazione, anche ripensando al linguaggio ad utilizzare che dovrà 

essere in grado di raggiungere una platea ampia ed eterogenea di soggetti. Per questo motivo le azioni 
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di promozione che la Cooperativa intende intraprendere si articolano sul binomio web – territorio. 

Gli obiettivi prefissati definiscono due assi fondamentali nell’attività di promozione del Museo. 

Da un lato intendiamo promuovere il Museo verso la Comunità locale (comunicare l’idea di un 

museo per la città, di un museo in cui anche chi c’è già stato torna più volte, sviluppando il senso di 

appartenenza e l’idea che sia uno spazio vivace e aperto, di vita sociale e culturale); dall’altro 

promuovere il Museo verso il Sistema Culturale e dell’Incoming Turistico (fare in modo che il 

Museo sia presente nella comunicazione del Sistema Culturale e del Sistema del Tempo Libero e del 

Turismo, li ove ci si informa appunto sulle opportunità per il tempo libero, o si organizza un viaggio, 

una vacanza, una gita scolastica o di gruppo nel territorio). In entrambe queste direzioni possono 

essere utili sia il materiale tradizionale cartaceo sia le possibilità offerte dai nuovi media e da Internet. 

Rispetto al materiale cartaceo, si punterà sulla creazione di prodotti che possano avere una valenza 

iconica, destinati quindi a diventare gadget da conservare, evitando lo spreco di carta: le locandine, i 

flyer, le cartoline promozionali saranno realizzate con un lato dedicato ai programmi e le descrizioni 

e l’altro raffigurante un’opera, un simbolo o un’illustrazione curata da giovani artisti, così da prestarsi 

ad essere incorniciata o semplicemente conservata. La biglietteria dei Musei si configurerà, inoltre, 

come luogo di informazione e orientamento del visitatore verso l’insieme dell’offerta turistica 

(ricettiva, enogastronomica, culturale, ecc.) del territorio, con la messa a disposizione di una mappa 

della città e delle sue principali attrazioni turistiche. Fondamentale per l’ampliamento dei pubblici 

raggiunti sarà la comunicazione in lingua inglese, così da rendere l’accesso ai musei maggiormente 

tourist friendly: tutti questi contenuti prevederanno quindi la traduzione, così da far diventare 

l’accessibilità linguistica una costante nella comunicazione. Nella stessa direzione punteremo a 

promuovere a livello nazionale i Musei di Velletri, prevedendo l’esposizione del materiale didattico 

presso il Salone dell’Archeologia e del Turismo Culturale Tourisma, in cui la Cooperativa ha ogni 

anno il suo spazio in cui promuovere le sedi in cui gestisce servizi. Sarà così possibile entrare in 

contatto con operatori del turismo didattico e culturale in una delle più importanti vetrine nazionali. 

I social network – divenuti ormai la prima vetrina in cui proporre non solo eventi, attività e servizi 

delle Sedi, ma soprattutto luoghi di divulgazione del patrimonio – si configureranno come strumento 

di divulgazione prioritario. Il piano editoriale che proponiamo sarà riadattato alla web identity che, 

insieme al Comune, costruiremo nell’ottica di rilanciare l’immagine dei Musei in seguito alla loro 

riapertura. Per quanto riguarda Instagram, sarà previsto un aggiornamento giornaliero del profilo 

attraverso uno storytelling che racconti la vita quotidiana dei Musei. Attraverso la funzione IGTV 

saranno proposte dirette relative a eventi e convegni, così da configurare questo strumento come una 

vetrina live della vita dei Musei. Saranno inoltre lanciati hashtag rivolti a progetti specifici (ad es. 

concorsi fotografici), così da orientare i contenuti del pubblico in un’unica direzione con il vantaggio 
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di moltiplicare le interazioni e la visibilità delle iniziative. Facebook verrà utilizzato per le 

comunicazioni maggiormente complesse e più articolate, per la veicolazione di contenuti strutturati 

come format comunicativi, ad esempio Pillole dal Museo, brevi interventi su curiosità e aneddoti che 

riguardano il patrimonio museale. Saranno poi ospitate dirette di eventi, dibattiti e incontri che si 

terranno presso i Musei e sarà presente il calendario eventi, nell’apposita sezione, così che gli 

interessati troveranno in modo facile e completo la lista degli appuntamenti al museo corredati da 

un’ampia descrizione. Su Youtube, infine, saranno inseriti i contenuti video di divulgazione del 

patrimonio e degli eventi. I social saranno in questo modo utilizzati anche come archivio delle 

conferenze organizzate in presenza e/o in modalità online. 

Rubriche tematiche – Si propone di realizzare delle rubriche sui social dei Musei (Facebook, 

Instagram, Youtube): Operatori ed esperti realizzeranno brevi video su tematiche e reperti particolari 

delle collezioni civiche utilizzando un linguaggio piano e semplice, in modo tale da essere apprezzato 

e compreso anche dai non addetti ai lavori.  

A2. ORGANIZZAZIONE MOSTRE 

Il paragrafo di seguito oscurato, contiene le proposte di eventi espositivi che derivano da anni di 

esperienza, tenendo conto delle metodologie generali adottate, accompagnate da una riprogettazione 

specifica rispetto alla particolarità del territorio. Tali iniziative fanno dunque parte a tutti gli effetti di un 

peculiare knowhow aziendale, acquisito anche con particolari investimenti effettuati per l’acquisizione 

di studi di settore nell’abito specifico dei musei come attrattori per il territorio.. 

Le mostre temporanee sono eventi che sono diventati sempre più importanti nella vita di un museo, 

essendo in grado di attrarre un maggior flusso di visitatori. Per quanto riguarda le sedi espositive 

oggetto di bando, si propongono due soluzioni per ovviare alla mancanza di una sala che possa essere 

specificamente dedicata all’ospitare queste iniziative: ove possibile, nel caso in particolare delle 

mostre che esibiscono materiale da appendere alle pareti, si propone di utilizzare la Sala Conferenze; 

una parte delle mostre sarà inoltre organizzata come mostre diffuse, sviluppandosi su più sedi 

(dall’Area Archeologica ad altre realtà in collaborazione con i Musei).  

Alcune mostre saranno tematiche ed avranno come soggetto parti delle collezioni che non sono ancora 

state studiate ed approfondite. Ad esempio, la collezione delle epigrafi del Museo Archeologico 

potrebbe diventare il centro di una collaborazione con studiosi ed esperti, coinvolti nello studio di 

questi importanti reperti e alla successiva realizzazione di mostre divulgative sui risultati ottenuti e, 

contestualmente, di conferenze aperte al pubblico. Si organizzeranno inoltre mostre periodiche che 

abbiano come focus particolari pezzi e/o reperti delle collezioni, per esempio una mostra sulla Pallade 

di Velletri, di cui è esposto la copia al Museo: trovandosi l’originale al Louvre, l’iniziativa potrebbe 

essere l’occasione per affrontare un tema più generale che riguarda il patrimonio archeologico 
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trafugato nel corso dei secoli dall’Italia.  

Contemporaneamente Altro aspetto riguarda il tema dell’attualizzazione del Museo, facilitando un 

dialogo con il mondo dell’arte contemporanea, ospitando eventi espositivi con la partecipazione di 

artisti contemporanei il cui lavoro sia incentrato attorno alla riflessione e al rapporto con l’antico (ad 

esempio Fausto Segoni e la sua recente mostra “IV Millennio” allestita a Terni, in dialogo con gli 

spazi e le opere del Museo Archeologico Claudia Giontella, ma anche Jago, Fabio Vitale, ecc). Si 

prevede in questo senso un appuntamento annuale che preveda da parte degli artisti coinvolti anche 

la realizzazione di opere site specific. Data l’esiguità degli spazi disponibili all’interno del museo, ci 

si muoverà nella direzione di una progettazione diffusa, che si comprenda non solo agli spazi 

dell’Area Archeologica, ma anche ad altri luoghi significativi della città di Velletri.  

 

I tesori nascosti La museologia contemporanea pone sempre più l’attenzione sui depositi museali. I 

beni espositi all’interno dei percorsi espositivi sono spesso solo una piccola parte delle collezioni 

museali. Da qui l’importanza di comunicare il back stage del museo: periodicamente saranno 

organizzati momenti di movimentazione del patrimonio conservato nei depositi museali, esponendo 

dei reperti che generalmente non sono visibili al pubblico. Questa strategia è utile non solo per rendere 

visibile al pubblico ciò che viene conservato nei depositi, ma anche per creare un effetto di novità (il 

visitatore sa che ci sono sempre cose nuove da vedere al museo), che porta i visitatori, soprattutto 

quelli locali, a visitare più volte nel corso dell’anno il museo.  All’interno degli spazi comuni tra i due 

musei (ovvero la sala conferenze e il corridoio dove si trova la biglietteria) si propone perciò di 

realizzare una mostra periodica (a cadenza annuale) con l’esposizione di reperti collocati nei depositi.  

Mostre fotografiche, che incontrano sempre più il favore del pubblico, realizzate a cura di fotografi 

professionisti per interpretare oltre le bellezze del museo anche quelle paesaggistiche e storico 

monumentali del territorio (ne è un esempio Sergio Pagliaricci come altri). 

Il melograno, un simbolo senza tempo Uno dei pezzi più importanti della collezione del museo 

archeologico è senza dubbio il Sarcofago delle fatiche di Ercole, che trae il suo nome dalle scene 

rappresentate nei suoi rilievi. Oltre alla figura di Ercole, tuttavia, sul sarcofago è presente anche quella 

di Proserpina, al cui mito è dedicato un intero registro. Il mito di Proserpina è legato all’origine del 

ciclo delle stagioni: rapita da Plutone e da lui condotta nell’Ade, Proserpina fu per sempre legata 

all’Oltretomba dal momento in cui il dio la costrinse a mangiare dei chicchi di melagrana. Giove, 

tuttavia, concesse alla fanciulla di trascorrere sei mesi all’anno sulla Terra in compagnia della madre 

Cerere (primavera ed estate) e di tornare per gli altri sei mesi nell’Ade (autunno e inverno). Il frutto 

del melograno ha un forte valore simbolico in molte epoche e culture. Nell’antichità, oltre ad essere 

associato al mito di Proserpina, era anche legato alla figura di Dioniso, dal cui sangue sarebbe stato 
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generato la prima volta. Si ritrova poi nell’arte cristiana come simbolo di resurrezione e, anche ai 

giorni nostri, in diverse culture dal Mediterraneo all’Oriente è segno benaugurante di fertilità e 

abbondanza. Si propone quindi, a partire dal reperto più significativo della collezione archeologica, 

un percorso espositivo sul frutto del melograno nell’arte e nella letteratura dall’antichità all’epoca 

contemporanea. Il medesimo percorso potrà anche essere digitalizzato su Google Arts & Culture con 

testi in lingua inglese, così da essere fruibile da un pubblico più lontano geograficamente. Questa 

soluzione permetterà inoltre di inserire il Sarcofago delle fatiche di Ercole sul portale Google con 

immagini ad alta risoluzione, in modo da valorizzarlo raggiungendo un nuovo pubblico. 

Si prevede di realizzare mediamente 3 eventi espositivi all’anno. 

A3. APERTURE STRAORDINARIE CON VISITE GUIDATE GRATUITE  

 

In occasione di alcuni eventi speciali organizzati nell’ambito territoriale, nazionale, internazionale 

oltre a garantire l’apertura del museo e dell’area archeologica, saranno proposte specifiche attività o 

visite guidate tematiche. A titolo esemplificativo: 

1) In occasione delle Giornate Europee del Patrimonio, che si svolgono di solito nel mese di 

settembre, saranno proposte visite guidate gratuite ai due musei e all’area archeologica, 

possibilmente legate al tema proposto di anno in anno dal Consiglio d’Europa; 

2) in occasione della Giornata internazionale della donna (8 marzo) verrà proposta una visita guidata 

sulle figure femminili presenti nella collezione archeologica (Atena, Proserpina, la Gorgone, la 

dea Hathor, le figure femminili nel mito di Ercole…), magari anche accompagnata da un evento 

che potrebbe ad esempio consistere in una sfilata di moda; 

3) in occasione della Notte Europea dei Musei (mese di luglio) iniziativa organizzata dal Ministero 

della Cultura francese e patrocinata dall’Unesco, dal Consiglio d’Europa e dall’ICOM, promossa 

in Italia dal Ministero della Cultura tramite la Direzione Generale Musei, sarà organizzata una 

proposta sul tema individuato di anno in anno dall’organizzazione; 

4) in occasione della Pasqua, festività durante la quale si celebra la rinascita in concomitanza con 

la stagione primaverile, sarà proposta una visita al museo archeologico incentrata sul mito di 

Proserpina e il ciclo delle stagioni e sulla mitologia come strumento per spiegare i fenomeni 

naturali. L’attività sarà completata da una visita all’Orto del Pellegrino, dove i visitatori potranno 

scoprire alcune piante e i loro usi, nonché la loro origine secondo la mitologia antica; 

5) in occasione della Festa delle Camelie (mese di marzo) sarà proposta una visita a caccia dei 

dettagli che raffigurano piante, fiori e frutti nei reperti archeologici del museo e che guideranno 

i visitatori nell’osservazione degli oggetti; 
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6) in occasione delle Giornate Europee dell’Archeologia (mese giugno), gestite da Inrap, l’Istituto 

nazionale di ricerca archeologica preventiva della Francia e organizzate in Italia dal Ministero 

della Cultura - Direzione Generale dei Musei, sarà proposta una visita guidata speciale sul tema 

dell’archeologia urbana a partire dallo scavo dell’area SS. Stimmate; 

7) in occasione della Giornata Internazionale dei Musei (18 maggio) organizzata da ICOM, saranno 

proposte visite e/o attività in base al tema annuale. 

8) In occasione della Festa di San Valentino, si organizzeranno visite serali notturne a lume di torcia 

con percorsi alla riscoperta dei temi romantici connessi alla storia di Velletri. 

Si prevede di realizzare mediamente 8 aperture straordinarie all’anno. 

In occasione della festa delle Camelie di Velletri si vuole inoltre proporre un’iniziativa particolare. In 

conclusione della visita al museo si proporrà un’iniziativa all’interno della Sala Conferenze: ai 

visitatori verrà proposto di annusare diversi tè pregiati, accompagnati dal sottofondo musicale della 

Traviata di Verdi e dalla lettura di alcuni passaggi della “Signora delle Camelie” di Alexandre Dumas 

figlio. Si tratta di un’iniziativa alternativa per far conoscere l’importanza di questo bellissimo fiore 

anche per la produzione di tè e olio alimentare (Cammelia sinensis).  

Il 2022 è, infine, un anno particolarmente importante per il Museo di Geopaleontologia e Preistoria: 

il 13 dicembre 2022 saranno passati 15 anni dalla sua inaugurazione. Per quest’occasione verrà 

programmata un’apertura straordinaria di entrambe le sedi museali, fino alle 22, con la possibilità di 

effettuare visite guidate gratuite.  

A4. COLLABORAZIONE CON ASSOCIAZIONI TURISTICHE/CULTURALI, ENTI E 

SOGGETTI ECONOMICI DEL TERRITORIO, NUOVI PERCORSI TEMATICI E LABORATORI 

DIDATTICI PER UTENZA SCOLASTICA E UTENZA LIBERA 

Cruciale nel determinare la qualità delle proposte educative e delle attività del museo sarà anche la 

collaborazione con le realtà cittadine e regionali. Obiettivo sarà creare una rete di complicità che 

comunicherà la ricchezza del patrimonio e unirà la comunità, territoriale ed artistica, in un unico 

grande progetto condiviso che seguirà i filoni che proponiamo di seguito.  

I musei ospitano – La collaborazione con il Gruppo Archeologico Veliterno, già molto attiva, verrà 

incentivata. Innanzitutto, si propone di mettere a disposizione la Sala Conferenze, durante il periodo 

invernale, per organizzare le Conversazioni culturali, che durante il periodo estivo si sono tenute 

presso il Giardino del Belvedere: gli incontri, incentrati su tematiche di storia e cultura di Velletri 

potranno essere organizzate in concomitanza con l’apertura serale infrasettimanale del museo di cui 

al punto A.1.  

L’arte per la lettura – In collaborazione con la Biblioteca, le librerie cittadine e l’Associazione 

Fondarc, si organizzeranno letture animate in occasioni di particolari eventi: per la Festa della Donna, 
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si potrebbe proporre letture differenziate per fasce di età, ad es. di Storie della buonanotte per 

bambine ribelli (di Elena Favilli e Francesca Cavallo) per bambini/e e ragazzi/e e Manuale per 

ragazze rivoluzionarie (di Giulia Blasi) per un pubblico anche più adulto.  

Bookshop – Tramite il ricorso a collaborazioni con l’artigianato locale si propone di arricchire il 

bookshop museale di merchandise più vario, rivolgendosi a quelle fasce di pubblico interessate ad 

acquistare souvenir particolari. Il bookshop verrà allestito all’interno della biglietteria, seguendo le 

tecniche più moderne di visual merchandising per la disposizione di libri e oggettistica. Sulla scorta 

di quanto realizzato anche in altri musei nazionali e internazionali, si può pensare di realizzare 

merchandise apposito per i Musei (ad es. gioielleria e/o oggetti di design ispirati alle collezioni del 

museo archeologico), attivando collaborazioni con artigiani attivi sul territorio. In occasione di 

particolari festività, si propone inoltre di realizzare una vetrina tematica, esponendo prodotti tipici e 

materiale informativo, in collaborazione con le realtà commerciali cittadine: ad es. per la Festa 

dell’Uva sullo scaffale verranno collocati vini tipici del luogo e prodotti analoghi, con l’aggiunta di 

libri che riguardino la tradizione del vino nella cultura romana. 

Il museo accoglie il settore formativo – Una collaborazione che ci proponiamo di attivare riguarda 

il settore della formazione con l’attivazione di percorsi di accoglienza e co-progettazione rivolti a 

studenti delle Università del territorio. A titolo esemplificativo si può pensare di attivare tirocini 

universitari con studenti iscritti a corsi di Museologia e Museografica e/o laboratori in collaborazione 

con i professori di questi corsi per la realizzazione di un nuovo apparato didascalico, che segua i 

nuovi indirizzi della museologia contemporanea. Un altro punto interessante di sviluppo da questo 

punto di vista è quello della comunicazione museale sui social network, scegliendo dei tirocinanti che 

gestiscano i profili dei Musei, anche per raggiungere nuovi pubblici lontani.  

Dal museo alla rete – La Cooperativa prevede di creare una rete di collaborazioni anche tra musei 

analoghi che insistono sullo stesso territorio dei Musei oggetto di bando. Si propone quindi di attivare 

collaborazioni con musei appartenenti al Sistema Museale Naturalistico RESINA della Regione Lazio 

per quanto riguarda il Museo di Geopaleontologia e con musei appartenenti alla Rete Proust per 

quando riguarda il Museo Archeologico. 

Dall’indoor all’outdoor – Intendiamo avanzare proposte culturali incentrate sull’outdoor e sul 

carattere diffuso diventando promotori, in partnership con il Comune, di un progetto di marketing 

territoriale incentrato sulla creazione di eventi artistici e culturali eco sostenibili per scoprire il 

territorio. Si tratta di un nuovo modo di concepire le attività culturali, dove cultura, natura, benessere, 

sport, enogastronomia e artigianato, si mescolano, dialogano e si contaminano. Con il format dei 

macro eventi in rete diffusi in ampi spazi aperti, si attraggono e mescolano pubblici diversi per 

interessi, età e possibilità; si allarga la partecipazione senza assembrare il pubblico; si attraggono 
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persone dall’area metropolitana promuovendo un turismo di prossimità, aprendo allo sviluppo di 

iniziative di promo-commercializzazione turistica; si recuperano risorse accedendo a finanziamenti 

regionali e nazionali; si realizzano sinergie tra pubblico e privato, tra istituzioni, attori sociali, 

economici e culturali; si realizzano economie di scala su aspetti organizzativi e promozionali. Un 

filone riguarda la proposta culturale-turistica slow, alla ricerca dell’esperienza culturale e creativa 

all’interno di una cornice naturalistica, nella direzione di moltiplicare le iniziative di prossimità che 

valorizzano ciò che è vicino ma ancora da scoprire, offrendo momenti di serendipity.  In questo senso 

proponiamo: 1) Imboscata Un trekking naturalistico con incursioni artistiche. Per stupire e 

sorprendere con la bellezza dell’arte e della natura. Un’iniziativa culturale, artistica ed ambientale 

all’aria aperta. Musicisti, giocolieri, narratori, danzatori, poeti, acrobati, pittori, nascosti tra alberi, 

cespugli, dislocati in maniera diffusa e distanziata lungo un percorso naturalistico interagiscono con 

l’ambiente che li ospita, animando un’insolita passeggiata tra natura arte e cultura, mescolate in un 

unico paesaggio da attraversare, in un unico quadro da scoprire; 2) Imboskids, edizione per bambini 

dell’Imboscata, in modalità caccia al tesoro, con un percorso a piedi di massimo 2 km con sorprese 

artistiche per i piccoli (giocolieri, musicisti, clownerie, percorsi a ostacoli…); 3) Velletri e l’Appia 

Antica – La storia archeologica di Velletri è arricchita anche dalla presenza di un tratto della Via 

Appia Antica, che pur non attraversando la città, che sorge in cima al colle, corre per un tratto di circa 

10 km nel suo territorio. L’insistenza su questa antica e preziosa via di comunicazione rappresenta 

sicuramente un aspetto che può essere valorizzato attraverso molteplici iniziative, volte ad accrescere 

il senso di appartenenza della cittadinanza, ma anche ad aumentare le possibilità di itinerari turistici 

che colleghino la città al territorio circostante. Si propone quindi l’organizzazione di un evento 

strutturato su più appuntamenti, in collaborazione con il Gruppo Archeologico Veliterno, impegnato 

da diversi anni nella valorizzazione di questo tratto della Via Appia Antica. Un seminario ospitato 

nella sala conferenze introdurrà i partecipanti alla conoscenza del sito archeologico e costituirà un 

momento di preparazione al successivo appuntamento, che vedrà invece i partecipanti impegnati in 

una escursione lungo l’antica strada, alla scoperta dei suoi aspetti e punti più significativi. I due 

appuntamenti saranno seguiti dal lancio di un concorso fotografico sul paesaggio della Via Appia 

Antica nel tratto di Velletri: il concorso prevedrà una selezione delle migliori fotografie in gara, che 

saranno esposte in una mostra all’interno della Sala Conferenze; 4) Trekking sulla via Appia e sulla 

Via Francigena – Sempre in collaborazione con il Gruppo Archeologico Veliterno, potranno anche 

essere costruiti percorsi di trekking sulla via Appia e sulla via Francigena. In chiusura della camminata, 

durante la quale si prevederà la presenza di un esperto che possa anche spiegare i luoghi visitati, si 

organizzerà un piccolo concerto, con il coinvolgimento di artisti locali; 5) Escursioni guidate – 

Escursioni guidate con le scuole e le famiglie lungo alcuni tratti dell’itinerario geoturistico del Parco 
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dei Castelli Romani per meglio comprendere geologia e geomorfologia del Vulcano Laziale, ma 

anche per conoscere insediamenti antichi, flora e fauna caratteristici del Parco. Le escursioni possono 

essere scelte dalle scuole sia come esperienza autonoma, sia in abbinamento alla visita al Museo di 

Geopaleontologia e Preistoria dei Colli Albani. Le escursioni prevedono l’accompagnamento di 

educatori del museo e/o con la collaborazione di guide ambientali escursionistiche. 

Lo sguardo del viaggiatore – I Colli Albani, i laghi vulcanici, i borghi e la bella Velletri sono stati e 

sono tuttora meta di visitatori molto diversi tra loro. Affascina tornare con la mente ai difficili e lunghi 

viaggi che rientravano nella designazione di Grand Tour e che portarono in Italia dapprima giovani 

aristocratici inglesi in cerca di un’integrazione pratica ai loro studi teorici, e poi, più in generale, 

nobili e ricchi borghesi dei diversi Paesi europei, artisti, filosofi e letterati. Lo sguardo di questi 

visitatori fu attratto, per ragioni di studio o per altri interessi come il collezionismo, dalle antichità 

archeologiche e dalle grandi città ricche di opere d’arte, ma anche dai vulcani, dai boschi e dalla flora, 

dai piccoli borghi in cui osservare con curiosità la gente del luogo e trovare ospitalità in spartane 

locande dove assaggiare vini, olio ed altre prelibatezze alimentari. Non fu però soltanto Goethe a 

descrivere Velletri, Roma e altre realtà laziali; dai mémoirs di svariati viaggiatori elitari conosciamo 

opinioni e stati d’animo suscitati dall’esplorazione di questi paesaggi. Oggi lo sguardo del viaggiatore 

è cambiato e maggiormente diversificato, come cambiati sono i luoghi stessi nel tempo. L’attività che 

si vuole proporre è indirizzata agli studenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, 

immaginando questa età come quella più affine per desideri a quella dei pionieri del Grand tour e più 

adatta a spaziare dai diari dei turisti del passato alle immagini digitalizzate nei social media a loro più 

usuali. Il confronto guidato tra sguardi di viaggiatori vuole stimolare i ragazzi a ragionare sulla 

percezione dei paesaggi, delle persone, dei valori, ma anche su preconcetti, aspettative e disillusioni, 

epoca per epoca. L’attività potrà poi essere trasferita in esterno, o abbinandola all’uscita al Parco dei 

Castelli Romani, o a una passeggiata tra le strade di Velletri, per far emergere passato e presente e il 

proprio particolarissimo sguardo di viaggiatore. Anche in questo caso si potrà prevedere la 

collaborazione con guide ambientali escursionistiche.  

B. POTENZIAMENTO ORE DI ATTIVITÀ OLTRE A QUELLE 
RICHIESTE 
Per la realizzazione della attività di cui sopra la Cooperativa mette a disposizione un monte ore extra 

di 120 ore annue, ovvero di un totale di 600 ore complessive per la durata dell’appalto, senza 

alcun costo per la Committenza.  

C. CARATTERISTICHE E QUALITÀ DEL PERSONALE 
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IMPIEGATO PER IL SERVIZIO 
Oscuriamo nei punti successivi i dati sensibili del personale nel rispetto della normativa sulla privacy.  
 

C.1. ESPERIENZE PROFESSIONALI NEL CAMPO DEL LAVORO MUSEALE  

Si veda riepilogo in tabella alla pagina successiva e relativi CV allegati. 

C.2. TITOLI DI STUDIO E FORMAZIONE SPECIFICA 

Si veda riepilogo in tabella alla pagina successiva e relativi CV allegati. 

C.3. STABILITÀ E CONTINUITÀ DEL COORDINATORE DEL SERVIZIO  

Coordinatore del servizio – Ilenia Mattiuz: 15 anni di esperienza nel coordinamento di musei. 

Vice-coordinatore del servizio – Francesca Minadeo: 5 anni di esperienza nel coordinamento di 

musei. 

I coordinatori saranno esterni al servizio. Entrambi possiedono esperienza nel coordinamento di 

servizi museali che va oltre i tre anni. Per l’approfondimento sui loro profili professionali si rimanda 

ai CV allegati.  

C.4. QUALIFICAZIONE DEGLI ADDETTI 

Si veda riepilogo in tabella alla pagina successiva e relativi CV allegati. 
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